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Lungo lIsonzo insanguinato. 


Plezzo e 


TFolmino. 


(Da una corrispondenza alla « Morning Post » del suo snviato speciale 
Gino Calza Bedolo), 


Fra gli inviati speciali che più seppero 
rendersi interessanti con le loro lettere, va 
notato Gino Calza Bedolo, mandato dalla 
« Morning Post» di Londra, Una delle ulti 
me, parla dell’Ismzo, e. particolarmente di 
Plesso e Tolmino. Ne lentamo alcune im- 
pressioni e qualche episodio. 

2 Ri mtstero dell’orrido, 

Andammo feri fin sotto le case di 
Plezzo, Come noi correvamo rapidi 
lungo l’ Isonzo, fiume di gioria e di 
saerificio, lo nostre anima, si ‘turba- 
vano. Sentivamo l'oppressione delle 
muraglie immani di roccia che ne 
stringono le azzurre acque correnti 
fra due spaventevoli ' dighe di mon- 
tagne. I nostri sensi rivivevano l’an- 
gia di quei soldati d’Itelia che primi 
#'affacciarono sull’abiszso e ossrono 
meditarno la conquista, * 

Tutta la valle dell’Isonzo, da Go- 
rizia a Plezzo, ha un non so quale 
orribile aspetto artificiale, onde pare 
che superiori forze umane abbiano 
agevolato la natura in un titanico 
contorcimento di ogni sua opera, Ma 
tra Tolmino e Caporetto, là ove Monte 
Nero leva all’azzurro cielo il suo ta- 
gllente profilo napoleonico, 51 mistero 
dell’orrido st centuplica, Sulla riva 
sinistra del fiume non è che un gi» 
gantesco  spalto di calcare che da 
mille e più metri atrapiomba verso il 
fondo delia:vallo, Ogni culmine, ogni 
crepaccio, ogni morena, è foggiato 
con la formidabile rudezza d'un for-| 
tilizio, 

Il mistero della lotta sovrasta: 
“lungo l'Isonzo si forgia sul tscigno 
la vittoria bella .d' Italia 

La valanga che guadò 11 fiume 

E’ vittoria: di eroi, Dovunque, sul 
fiume, s'è rinnovata l’apopes di Monte 
Nero. Questo non è che l’episodio di 
colossale sforzo umano di cui ancora 
oggi 8} resta dubbiogi, 

1 nemico attendeva gli Italiani agli 
sbocchi delle valli minori che immet- 
tono all'Isonzo : e quivi con molta 
cura sì era fortificato per respingerli, 
Attese invano. Le prime squille di 

uerra trovarono gli itallani raccolti 

(lungo tutta la cresta di montagne che 
‘ dominano la riva destra dell’ Isonso, 
Come giunse l'ordine di avanzare, essi 
si precipitarono sul fiume. Fu una, 
valanga che rotolò al fondo della; 
valle. Giunti al fiume non #’arresta-! 
rono:; guadagnarono le infide acque 


rigonfie senza ponti, molti su passe-| 
relle improvvisate, alcuni a nuoto, di 
notte, sotto una tempesta di fuoco 
che il nemico sbalordito scatenava a 
casaccio aull’Isonzo. Non si arresta. 
gono: avanti, avanti, lungo, le ‘coste 
potenti delle montagne della riva si- 
nistra, per gli aspri terrazzi calcarei 
che ne caratterizzano { fianchi, fin 
sotto le muraglie liscia della cresta. 
Non sì fermarono che quando non 
trovarono piu materialmente possi- 
bite l'ascesa. Ma non si ritirarono: 
s’aggrapparono alle coste delle mon» 
tagno, ai fortificarono, stettero. 

ll nomico li irrideva dall'alto delle 
sue guglie. Gl’'Italiani misuravano la 
muraglia, ne studiavano ogni pietra, 
incidevano nel'inacigno una via ideale 
di conquista. E quando’ vollero, la 
conquistarono : così accadde a Monte 
Nero, così accadde sulle’ montagne 
che circondano Tolmino, così accadde 
a Plava... 

La aifesn dell'' Isonzo Infranta 
_ LA pordits austriaca di queste tre 
situazioni capitali, avalorizzò e in- 
franse tutto fl alstema difensivo del- 
1 Isonzo. Esso era certo uno dei più 
potenti d’ Europa. Ma! una lines di 
frontiera apparve tanto inviolabile 
come questa che dal passo del Predil 
alle falde del Carso incide nelle Pro- 
alpi Giulio un angusto vallo formi- 
dabile, limitato agli estremi da due 
campi trincerati che in natura ha 
reso più potenti di ogni artificiale 
fortificazione: Plezzo e Gorizia. Nes- 
sun esercito lo avrebbe mal superato 
solo che uns resisienza efficace ne 
avesse contrastato lo sforzo :su una 


mé' parve ironico 1 ricordo di quelle 
concessioni austriache — offerto a 
prezzo, della benevola: neutralità ita- 
Hana = le:Qualfirion: concédèvano 
rettifica falcuna di frontiera’ lungo 
îutto 3 medio e alto Isonzo: 
lasciavano dunque in “mano ‘sg 
striaci una incoatrastabile. arma; 
pure di difesa, ma di offesa, costan- 
temente rivolta alia rapida e fatale 
conquista di tutto il Friult. 

fanto saldo e potente era quel 
sistema difensivo dell’Isenzo, che 
ancora robuate rimangono le basi in 
cui st annida la resistenza caparbia 
del nemico in quel punti che gli I 
taliani volontariamente vollero tra- 
scurare nel prizao impulso offensivo, 
all'atto della loro rapida calate sui 
fiume sanguinoso, Due di essì erano 
e sono grandiose fortezze; Plozzo e 
Tolmino. 

Ii primo io vidi ieri nel pomerig- 
gio autunnale ridente di mille iuci 
chiare nella conca verdisaima che 
d'un tratto si allarga aul corsa ri- 
pido dell’ Isonzo per chi da Caporetto 
ne risalga verso oriente le sponde; 
siffattamente lieta è ubertosa che nel 
contrasto delle gole sottostanti sem- 
bra oasi magnifica di ripozo e di 
pace, pur nel tumulto ansioso delia 
battaglia cha ivi si svolge quotidiana. 

RI forto dt Plozzo distratto 

Così i miei occhi si riempirono di 
dispatto e di orrore  raggiungendone 
le prime case. Gli austriaci non eb- 
bero rispetto. L'avanzata italiana 
precipitando irruenta su’ questo can: 
dido borgo, adagiato trs gli ultimi 
contrafforti delle Carniche e quelli 
più cecidentali delle prealpi Giulio, 
li costrinse di subito. alla fuga. Essi 
fidavano nel. forte modernissimo e 
potente che è alle spalle dell’ abitato. 
Fidavano sopratutto nel favor atra- 
tegico dell'anfiteatro superbo dei 
monti che tutt'intorno delinea la 
Conca di Piezzo. Immaginavano essi 
dunque che gli italiani, astraiti dalla 
grazia e del contorto del paese eva- 
cuato, avessero voglia d’occuparlo ; 
e nelle trappola ridente meditavano 
di aterminarli coi caunoni del forte 
vicino e colle artiglierie grandi é 
numerose, imboscate in favorevolia- 
sime condizioni fn ogni punto stra- 
tegico della conca, 

Ancora una volta ‘e’ ingannarono. 
Gili itallani compresero o indovina= 
rano le loro intenzioni. Non volevano 
lo aterminio del paese. Contro fl forte 
Îl cul attacco frontale era reso im- 
possibile se non pericolosissimo per 
la scopertura delle pusizioni italiane 


rispetto a quelle avversarie, diraa-f: 


sero Invece con maestria quasi mi- 
racolosa i tiro di grossissime sarti. 
glierie «’ assedio che l’ audacia dei 
loro soldati seppe trascinare come 
per prodigio, Iuvgo le alte valli della 
Oarnia : che dominano la conca di 
Plezzo. II forte non è più oggi che 
una orrenda maceria. I proiettili i- 
falfani lianno aquarciato le sue cu- 
pole, ‘hanno sfondate le sue mura: 
glie, hanno aconvolto le sue ridotte 
8 i suoî corpì avanzati, come per 
un colosssie movimento tellurico. 
Lr vendetta del nemico 


GU sustriaci dovettero abbando- 
narlo, fuggire colle loro artiglierie, 
colle loro fruppe di lines, colle loro 
salmerie sulle rugha rocciose e bo- 
scose delle montagne che sbarrano 
Il valico del Predil. Furono inseguiti: 
sotto fl fuoco delle artiglierie austria. 
che, la più parte rintanate In caverne 
che -io acoppiar della guerra aveva 
trovate già pronte a loro compito di- 
tensivo, le fanterie italiane avanza. 
rono irresistibili allo scoperto sulla 
piana di Plezzo, fin sotto la trincee 
e i reticolati nemici. Inutilmente il 
fuoco delle batterio austriache tentò 
di arrestare gli audaci. Essi non oc» 
cuparono aemmmeno Plezzo per il 
tImora che il nemico ne complesso, 





delle due catene di montagne che 
ne costituiscono la barriere. Onda a 


com’ è suo costume feroce distruzione. 
Non bastò. come dissi. questa pre- 





Appendice della « PATRIA DEL FRIULI » 


27 


ha Stella Rossa della notte 


Romanzo di W. 


— Cosa ?.. Morto? E 
intendete ? 

— Si, Scheftel è morto. 

— Ma no, non è. non può assere 
spero. Lo avete ammazzato ?.. Ma glete 

“un mostro. dunque ®,. 

— Uf! che paroloni 1... Basta. tor 
niamo a nol, Chi altro potrata accu. 
Sare?.. Silvia Spackman?. Silvia 
Spackman non sa nulla di nulla Chi 
altro allora ?.. I mici fedeli sono tutti 
al coperto. Ho spie dovunque, con- 
tezsa Ullavan! A Scotland dard come 
altrove. Vedete quindi che vi tengo 
fn mio potere"6"che non vi resta al- 
fro che obbedire, - 
Fi In quel momento, se . Glohcester 

Formiloe o Gabrafth che dir si voglia 


AVeste voltato la testa verso Michelo 


questo che 


A. MACKENZIE 


Damer, avrebbe notato una cosa ca- 
pace di far croliaro d’ 
sua sfacclata baldanza, Si sarebbe nc;.i 
corto, cioè, che gli occhi del nostro 
arafeo si erano dolcamanta socchiusi 
lasciando indovinare che satto la pi 
pabro snnora pessnti arintillava un 
spregsione di chiara Intelligenza. Ora, 
Farmilca, aveva contato che, dopo. il! 
colpo ricavato. la sua vittima non. si! 
sarebbe riavuta prima della -mezza- 
notte, conservando fino allora quello; 
stato d’incoscienza completa che solo] 
Doteva permettere a lui, Farmilce, il! 
‘conseguimento del sua disegno. Ma: 
l’egragio briccone. ragionando così,! 
aveva fatto como suol dirsî, i conti 


Senza l'oste, e non si era preoccupato ‘prinie ora del mattino. le manierete! darla fo atesso- 
della sccezionale robustezza del gio- un “telegramma ‘per avvertizia»: che ‘chè ci 


UD 
Via del 


videnza : per {1 solo cospatto che-sul' 
campanile della chiesa . maggiore . gl 
italiani avessero, collocato un posto 
d'osservazione È grossi cannoni au- 
striaci vi sl abbatterono sopra. rab- 
biosi.- La chiesa «di-Plezzo-non è più 
og she uno scheletro--fumante di 
acer 


E il candido oggi 
muto e deserto nella bella valle, sotto 
oppressione della minaceta. © * 
> ii RI «Gate Necht di ur italiano 
“Gli@austriaci jo ‘abbandonarono a 


malincuore. Sopratutto lo abbando- 


narono ridicolmente. Giacchè ancora 
1 niémici ne erano moiti distanti, e 
appena si apprestavano ‘a calar giù 
dalie montagne che ne serrano la conca 
verso: Oriente, chè un ufficiale di:ca- 
valleria. italiana partiva solo, a_-.cae 
vallo. per una esplorazione delle forze 
austriache raggruppate nei dintorni 
‘del paese. Nen ‘avendo incontrato alle 
gue-porte alcun vatacolo, egli avanzò 
sicuro;.-In fine, non acorgendo soldati 
nemici nelle vie già abbandonate dalla 
popolazione, si arrampicò sulla ter- 
razza d'una casa cha domina l'abitato, 
Scorse' di fatto. numerosi reparti ne- 
mici accampati alle spalle di esso. 
Discese allora soddisfatto. e già 
stava per rimontare a cavallo quando 
un gruppo di ufficisli ansiriaci, re- 
ducì da una ricognizione verso il ne- 
mico, cominciò ad inoltrarsi verso fl 
luogo ove l' ufticiale si trovava; sbsr= 
randogli così la via del ritorno;.-L'i: 
taliano sì vide perduto.. Meditò ;cne. 
aolo un gesto di audacia. potesse. sal- 
vario. E: spronato il cavallo, si av- 
ventò verso i nemici che, ‘sbalorditi 
dalla: sua inattesa.apparizione; si. ti- 
rarono da parte, lungo i muri delle 
case, rapidamente tentando di ‘levar 
dalle fondine ie pistole per ueciderio. 
Ma i’italiano non perse tempo, Come 
una saetta passò dinanzi ai nemici st- 
toniti :. il cavaliere fantasma: portò la 
mano al berretto 18 salutò. familiar: 
mente, ridendo, in tedes Pute. hi. 
Gli altei fecero fuoco allo sue spa) 
così congestionatamenta ‘cho io; 
scirono'a colpire il fuggente! E:‘tàhto 
duramente l’apparizione parvo::colpirli 
che essi ne, dedussero forti referti 
italiani essere ormai alle porte del 
paese, e subito lo abbandozaroti 
ditando inutile ‘ogni resistenza? 
Da Plezio n Tolmino 
La situazione di Piezzo resta. dune 
que dominata dagli italiani. Essi op- 
rimmono ‘gli sustriaci imboscati"a di- 
(endére' l’ ultima barriera dell’avan- 
zata nemica verso la valie della Sava. 


Da:ogni parte nuove valanghe: di a8-{J 


salitori precipitano su di essì. Il monte 
Rembon, che è il più elevato ed aspro, 
fortilizio delcampo trincerato di Plezzo} 
il centro strategico-di ‘una ‘situazione 
difensiva; su. cui. sembra. impernisrai 
e,completarsi 1’ efficacia, della: .resi- 
stenza austriaca, è in loro ma) 
si combatte duaquò una della” lotte 
piùrisolutive e sostar.ciali ‘di tutto il 
tronte italiano. de eda 
Essa:è direttamente collegata colla 
lotta che da pù mesi si svolge acca- 
nita intorno a Tolmino. Ivi si ripete 
fondementalmente il problema di Plez- 
zo. Giacchè, pur esseade la città com- 
pletamante evacuata dal nen 
sti ancora sì avvinghia te o mi= 
naccioso su alcune delle colline che 
la cingono da ogni lsto strettamente. 
Esso tenta di difendero Io sbocco 
della valle d’Idria, che con Lubiana 
è la città più importante della Car- 
nioia, nel proposito di sbarrarne l'im= 
bocco alia irruenza delle truppe ita- 
liane. E nogli ultimi, tempi, s! è con. 
siderevolmente rinforzato di nuovi ef. 
feltivi 0 di nuovo matoriale di arti: 
glieria anche su questo punto: senza 
però che la:sua rabbiosa ansia di re- 
sping 
dell’Isonzo che doraina Toimino, ab- 
bia mai irovato risolutiva efficacia. 
Ua attacco froutale degli italiani sulle 
posizioni di Tolmino non sarebbe d’al- 
tronde giusificato dalla attuazione 
strategica generale dell'Isonzo. Que. 
sta consiate e si risolvo in dua i 
zioni chè la tenacia degli italiani cor- 
rode © svalorizza ogni giorno di più, 
con un accerchiamento così sapiente- 
mente stringente, da non lasefar dub- 
bio sul suo corapimento : Piezzo e Go- 
tizia. La toro agonia si è iniziata. Forte 
è prossima la fine del loro sventurato 
servaggio ‘alle aquile austriache. . 
ZIE II 
vatie, sfuggito vitioriozamente -alla 
prova che a molti altri sarebbe. tore 
nata fatale, i 
Appens: ritornato in eè Michele Da- 
mer, dal canto suo, intuì quasì per 
miracolo il pericolo a cui si sarebba 
esposto rivelando le sue vera condi- 
zioni; e giurò a sè stesso di non tra» 
dirsi. Tuttavia, siccome il nome di 
Galbralth‘lo aveva aubito messò in 
sospetto; concentrò tutta la sua*at- 


ua. colpo la;tenzionea. cogliere a volo quanto st 


diceva-e.a. non perdere una sillaba 
delle:parole pronunciste dai due che 
scutevano a pochi psssi dal divano 
che. par: poro, noî cera diventato il 
au6 letto:-di morte, ©. SE 
= Drsù: date i vostri ordini! — 
proruppe finalmente la contessa, con 
un-accento di rabbia mal frenata; 
Invece-di rispondere, Farmifoa 
e în ‘aria di trionfo e replicò 
Dove è Silvia 9 
=— E' andata a Chipporfield a. 
re la:giornata. . - 
== Quand’ è così è già tropno. tardi 
per richiamarla, domani, pei 


ri 
n 


ga; 


ere gli italiani oltre il pontef 


a 


iINE 





ila Posta 


La ‘pace sarà. conchiusa..* 
28 ottobre!) 


[Lo ba detto un ‘bambino di'3 mesî: 
Lecce, 29 sstiembre. 
Chi 8° intrattenga qualche poco nella 
piazza di uno dei tanti -paeselli che 
fanno “coroni 
|-talità; sia: pufé”di un’ ora nella bianca; 
© caratteristica casetta dei contadini 
di Terra. d’ Otranto, potrà forse avere 
l’’opportunità’’di conoatere da-vicino: 
ache :punto:arriva-la fantasla=-delle: 
nostre: popolane; Udrà egli raccontare, 
‘dalle balle contadine, con aria di etu. 
pore ‘e-con' tano; di voce“che ‘ manife.; 
Sta chiaramente la ferma loro fede: 
nella verità di ciò. che narrano, una! 
serie di intastici e strani, che) 
divertono non. poco e nel contempo! 
stupiscono, perchè. nen sembra possi-; 
bilé che ‘l’ igaoranza popolare possa 
giugnere fino'‘a tal punto. vi. i! 
Ieri, stando-incun. ridente paese a 
pochi chilometri da Lecce, proprio a 
me occorse sentire uno di questi stra- 
ni'racconti. E poichè mi produsse una 
certa ‘impressione e più stupore: de- 
gli altri a mia conoscenza, va lo'‘ri- 
ferisco, quale un tipico esempio della 
credulità di questo buono e paziente 
popolo, È 
In un paeso’ di quest: Provincia, 
‘dunque, un bambino di tre mesi, rimasto 
solo jn'casa con'la cameriera, man- 


Per le vedeve.8 gli orfani 
dei militari. morti in guerra 

Crediamo utile por gii interessati, 
ricordare i documenti necessari per 
la concessione di acconti sulle  pen- 
sioni privilegiata; in favore delle ve- 
dove e degli orfani det militari.morti 
a causa della-guerra. i 

Per le vedove: 

4. Istanza, in carta semplice, diretta 
‘al_Minfstero del Taaoro (Direzione Ga- 
nerale del Tesoro, Div. VII.) 

2. Atto d! morte del marito, id 
‘carta libera, fegalizzato gratuitamente, 
accompagnato . dalla partecipazione 
della competente ‘butovità militare, 
fn originale od in copia autentica; 
‘oyyero in mancanza dell'atto di morte, 
t ultima solamente; ovvero, la 
dichiarazione .d’irreperibilità, so trat- 
tasi.di ua presunto morto, 

3;“Atto di ‘niotorietà; pure in carta 
libera, rilasciato dal aindsco, sull’ at- 


testazione di tre testimoni, da culi) 


risulti 3 A 

a) che la richièdente era moglie 
legittima di lui: 

b) se fu 0 meno, pronunclata con- 
tro la istante: per sua colpa, sentenza 
di separazione di corpo, e quando 
fosse stata pronunciata, se la sentenza 
stessa fu resa definitiva : 

e) lo stato della famiglia lasciata 
dal defunto o dallo scomparso, com 
presi ì figli di precedenta matrimonio 


di cui al rilevi pure sola vedova con-; 


viva 0 meno coi figli, la data di na- 
‘acita di ogni singola persona, e per 
ogni figlia, se si ubile o maritata; 

d) ia “dichiarazione espressa, da 
‘parte dell’Autorità.comunale, che per 
‘quanto concerne ?0 atato e l’età delle 
persone ed i rapporti di famiglia, 
l’atto' notorio è în porfetta concor- 
danza con i regisiri di atato civile e 
di anagrafe del Comuno, 

Per gli orfani quando manchi îa vedova: 

1. Istanza come sopra. i 

2. Atto di morte del padre, ecc, 
come contro. 

3. Atto di notorietà, coma contro, 
da cul risulti: 

a) che gli orfani erano figli legit- 
timi. o legittimati dai defuuto, o dallo 
scomparso, in virtù: di Dacrato Reale ; 

b) lo stato di famiglia, con le stesse 
indicazioni che si richiedono per le 
vedove, con apscizle riguardo alla 
data di nascita di ogni singolo; e, 
per ogni figlia, alla circostanza ch’essa 
sia nubile 0 marftata; : . 

c) la dichiaraziona coma copra. 
lc ln 
Schefel è molto ammalato... è 

— Ma se è morto ?1.. 

— Fate quello che vi dico. Silvla 
è fidanzata di Scheftel a Schaftel ri- 


— No, mia cara'signora, non Damer; 
Scheftel? Coms siete difficile a com- 
prendermi per .bacco !' Bisogna pro- 
‘prio mettere i punti sugli i, par voi... 
ascoltate bene, dunque. li giovanotto 
qui pressnte,-sì quale vi interessate 
tanto, è-ll nipote -del conte di Tem- 
‘plemar e conseguantemente ua cugino | 
dell'ultimo. lord :Cottrineidge; unico 
figlio del suddettoconte... Avato letto 
1 giornali di oggi? No?.. Orbene,| 
ne li aveste letti ampreste che questo 
fortunato mortale è-oggi il solo su- 
perstite della. famigila; erede dei 
toli non: che. della- fortuna di lord 
Courtneidge-di cui'alè rinvenuto il 


Così almero narrano:i giornali; mi 


ce, 6 trovi 0api-* 


tal 


buona.:parla 
Il'biondo e ‘r0880 1 

farsi! ‘troppo aspettare, 

sposto : ; 

— Sono un’ anima buona; 

nicio che il'28’del’ 

Barà: 

quel 

di 


Cro6o” portò la:manb alla frotiti 
idel iccino, gli fece Il negno della croce; 1; 
a ricitando preci-.uecì dall: c 
«+ Quabtocd quantornel-pas: 

conta con convinzioni 


tori, unitamente’ me.:formulerete 
vivi voti .che da' pace: sia: cinchiusa 
nel giorno indicato: dalbambino. fe- 
nomeno. .. ma neppure. a «questo. mi- 
racolo: creato dalla fantasia: popolare, 
presteretè: fed: da È 3 


o”, 


Le nomine dellè- maestre È "Je 
‘pe no 1915.- 1916; 
i ‘dl 


Cortinniamo: a; Li 

‘Winsero: il‘ concorso pel 
:#colastico, ‘601-:luogo dip) 

destinazione asiegnato: a ciascuna in-|; 


Setiolé Femminili, :: i 
‘e-Ratfa Armelinda lolo,:; Rivignano, Te 
‘sini-Corradiri Angela, Latizana;-Pontelli. Ans 
ela: Elvira; S; ‘Floreano di‘ Bula,:- Marinoni: 
gela; Cordenons; Benvenuto: ‘Giorgio, -08r 
‘Codroipo; Dal Zotto:Silvia,:8, Odori- 
005 ‘an Stefania,.A: ij loni Anna, 
Magnano; Mugavi -Bara lori 
di. Buia;:Del Pisro: Ads; Rovéredo: In 
‘no, :Morgante Romana;:Bi}ferlo di -Mi 
-Petrls Candida Teresa, Rauscedo di 
so della: Richinvelda; :Miorini Milena . Maria, 
siano; Stisvano ‘Teresa, S. Giorgio : Riohin- 
yelda; Fantini:-Maria; 
Buia; Zanelli Margherita; 
Casal. Maria, :Mortegliano' ;- Venier: Clofiide,, 
Tolmassons ; Btacoini. Maria, Villanova di 8. 
Daniele; Ronzoni Lavinia Anna, P. 
Caizzi Giovanna, Madonna: di Boia 
Carmela, Ampezzo;: Mauro :Antonina, .Forga 
ria; Fazzi Satfo, Ni Fi 
Mondini Elvira, Casti 
Nimi: 


mino: di 
; Of 


la.bella ed alegan 
«Iofferta:dalla: signi 


Tosoni Maria, - #4 Taglialegni 


nins. Maria. Claut; Elodig;:-Fanna.; 
Toschi Bianoa Aida; : Manisgo; Morì ‘Adele, i 
Flambro. (Talm 8) 3 Bertoni Giovanna, | tis6} 
Grippo (Montereste); Aluogi Giuseppina, Palse 
(Porela); Della Toffola : Eleonora. .Amari 

Roda Margherita, Ampezzo; Zanellato Maria, 

Forni Avoltri; . Vincensi . Rogina,;-Forni 

opra ; Nodari Australia, Marsure d''Aviano ; fed-altre 
Pasquali Vincenzina, Maiano Antonino Lul! 

Forni di Bopre; Rosui Pia; Forni: di Bot 

Luohelli Ir: Îl Granato 
{Grazia Timpu 

Ampezzo; Pi 

Pappini Rita, 

Cordenons; Spal o) ly 

i Morsetli-Appoggi Bmma, B; Vito di. Fagagi 

Cn del Mondo, Candida Orsola, Buia. 


CIVIDALE pi 
In memoria dei ‘featelli Bi; 
Il sig. Barbiani Frandesio:Ass993 
stro Comune per: conorara:la. 
suol. diletti. Agi \R08s0o... li 
I diedero la vita per-la più grande Italia, of- 
ferse per ogni seguénte istitnzione Li. 10: 
Congregazione: di‘ Carità, ::Comitato-: di: As-{P' 
sistenza. Civile, Casa del. Pop: 
Italiana, Astioinfaotile; 1 
PORDENONE: di di :Mendelshon;-ebb: 
Oggi -infstrare :le sue. dott: 
ls. Giuseppe di Sit. :Si:pr 
lamento: imputato di’ ferimento 
e porto..d' arma .-insidiosa;:a danno: del 00+|* 
gnato Orlando G. ‘Batti Ò 
forni 31: di reolasione la: legge: del per» 
on Diletta sr Pila Fonsi. ‘i Rito 
ippin Domenico-e Corona Marla 0 ; 4 
Casso sono imputati ‘di falsa: testimonianza |. pubblico: 
in osnsa penale in danno di Felice: Qorona | :: Due ‘giovani 
pure d’ Erto primo: ‘a‘soniannato { nientisti;- 
fa ad uti anno:-e:mesì:.trè..di re-i Vehez] 


sarebbe toccata al:-noblle viaggiatore {formi 
condannato ‘a morire : fn: un: punto] vetti 
prestabilito, pèr-mano' d’un-assassino | gli 
scelto da mò, e:che non'è altro: chenel. 
Scheftel...) $ Pei n 

Scheftei 1: — -Ripste 
palidendo. DE 

— Si.Scheftel;.è:il H i 
settembre. senzeo;:1° epoca del delitto]: 
la Siberia;-il suo:testro.I 
po, Scheftel:era:ancora:Earic 
wartz; un-evaso: dalla-zaler 
affamato «6 diaperato. Selo av 
cerontratò:allora;-torse: non 
ravvisato perchè aveva una: 
testa a-il-latodel* 
‘bpponto perfettamente:ras! 
stato:richiesto perdi 
audditidi-cut:il-beni 
sunne la cuatodia:a 
ciicolazioni 
mato; diaporato, 


#10 


“feadavere in-una steppa della: Siberia. fir.tasca:-6-1a est 
a puote, Forleo Sch 


del rèsto; la-notizis:che essi -pubbli- jin: cere 
cano-e:che  desterà tanto compianto inormma-avénturi 


nella: società 


# 


inglese; avrel.potuto.i Conrtneldg: 
circa -um -mesafa parslla:aotaa "la; di: 
onoscavo già-allora la norto che'sua:mai 





fra ilnu 





aviza Spagnola di Pop 
souvenir di‘ Piattl, al 


xzo di Godsos (violon- 


Ò) 
vi 


Ri Bazzini, piatto torte: 


O: R0 


ravigliona si-‘aposa In-Inf 
Ita por farne ‘arti 


( L “Gaspari che 
-® adoperò per Ja felice riuscita 


rimapo dell’ nora, — Ilfu. 

‘6 Francesco -Mincloti fu' Pietrò, 

a Fontane, richiamòto, cadde’ valo» 

\ènte:i1 20 sottembire combattendo 

tore: orlentale.: Altri tre'fratelli 

ono Botto: l8..armi;. è‘sapranno' ven. 
fcare:il:loro"caro; E 

Consiglio Osmumalo:—'Con 13] 
neigliert preseniti:e. con: discussione 
wolungata Î 

pprovati H " 

‘giorno, Fra essi il mutuo per 1 ac: 
tto:-del'Rio Gelato, ‘la conces- 

ne di acqua: ai privati, il ‘nuovo 
por lo. tigse “comunali 


impiegati af deliberò in: massima 
di-non.concedere per lò innanzi buone 
cito ad:alcuno; Si approvò di:chie. 
dere 1’ aumento ‘di‘‘un’ terzo per gli 
bientt: sulla; tassa’ di famiglia. È fi 
‘naltente ‘sl. presato: provvedimenti 
uaar per ‘ultimare del lavori stra 


Mi È 
+ GIOVANNI. DI CASARSA 


) fi Sbttembre:u; 8. 
Sè: largo rimpianto. 

èfn qualità dis 

ideva;igene- 


nidi Savoia. 


Chopln;.l’orginale.-Huriore:. 
li Dvdrak 6 quella -Rldda: def fol 


Ù On 
Guorra: ripetere: ché 


f 
I 


| 1 nuovo ministro «della Marina A 
ROMA, 30°S:M:-il Re -ha firmato logs 


sfiderà 


i 


i 


Pattoglie eni 


| Azioni di 


tane artiglierie: ” 
Neli’ alto: Cordevole, si è da 


dei carichi. 





flclali. . 
Un idFoplan 
‘suna ‘vittima 6 nessun danno. 


gril:Decreto ‘che’ nomina 1 vice am- 
miraglio” Camillo Corsi (si ministro 
ella- Marina. w 
Tl' nuovo ministro ha prestato giù 
raimento nelle mani di:S. M.-.il 
Presso il Comaudo. Supremo. 


(Il Corsi è nato a Romanel' maggio 
1860: conta.quindi: 55: anni. Venne 
nominato : cuardiamurina; Il: 20%no- 

‘ontraromiraglio' 11-18 
vice-ammiraglio: po: 

La ’. atato «non bre» 
vemente. al:..Ministero::  della.-Msrina 

Stato: Maggiore 


l'Stato Maggiore ù 


eca-Rey. Il: Corsi 
a ‘oper. l'quarantanni 
di‘sarvizio, la medaglia d’argento’ par 
la-nsvigazione e'la medaglia: comme: 
morativa della. campagna italo-turia; 
ha al suo attivo’ anche Je ‘campag 
d'Afrion. ‘ Teneva: da ultimo Ile 
mando della ‘divisione. dell dread- 
noughta, 

: Fra i capi della’ marina è:tino di 
‘quelli cho godonò la ‘maggiore. con. 
razione per. l'intelligenza. 6. l'e. 
nergia. : ? È 
(Quale capo di atatò ‘maggiore del 
comandante il capo. delle:forze navali 
Flunite: prese parte: sla campagna di 

uerra italo-turca, distinguendosi nel. 

P‘occupazione di:‘varia: isole :e'parti= 
colarmente: nell’ attacco. del forti dei 
Derdanelli, - meritando ‘ l'alta: onori. 
cenza. di«ufficiale.dell’ordine militare 


(Comannieato niflelale). 
Comando Supremo 30 settembre 19Î5. — Bollettino n.r 4127. 
"* Nella zona dallo Stelvio:al Cevedale, continua fra ighiacci e]tanare 
le-nevi l’attività offensiva delle nostre truppe, Intesa a spazzare il, 
oi piccoli distaccamenti nemiol-ed a controbattere le molestie di lon- 


‘delle opposte artiglierie; la nostra. bersagliò ieri presso Sief una 
colonna nemica, che si disperse, abbandonando sul posto gran parte 


Tn Carnia. e nella. Conca di : 
1 nelle «quali «sono. state fatte prigioniere -alcune pattugiie nemiche. È 9 
tturati nel'combattimento della notte [19% militare alla memoria del tenento 


“di Tolmino-ammonta a-88, tra i quali due ut- 
lo: nernico lanciò due bombe su Porto Buso; nes- 


Un nostro ‘vellvolo bombardò, pare con efficacia, alcune ia 
Ha, sul Carso, indicate ‘quali: ‘sedi’ di ‘alti comandi austriaci, È 


ia 


crearal arma sì fone preponderante, 
cche segnerebbe-la “fine dell’ indipone 
idenza politica e morale degli altri 
i(applausi prolingati.) 
INCI ttuvia:falice so lo spiega 
ranti date dallo duo part! 
dgi Gorerni del due Stati che hanno 
mobi potessero condurre pron: 
tamente » senza indugio ad una smo 
bilifazione contemporanea ed allon 
ìì i pericoli contro la pace, 
cha un prolungamento indefinito della 
Îlitazione naturalmente ingenera » 
ralunzati applausi) 


"a ni 


areoplani 


(vi 
qualche glorno ravvivata l’azione] ULTIMA ORA 
Hl Re concede la medaglia d'oro 


alla memoria: d'un: eroico” tenente. 
Plezzo; ‘frequenti piccole azioni, j ROMA, 1. — S. M. él Re ha concesso, 

ids motu proprio, la medaglia d’oro al 
di complemento dell'undicasimo reggi- 
mento di fanteria Decio Raggi di Savi- 
gnano (Forli) comandante la nona Come 
‘pagnia, tra è moltè. valorosi che negli 
assalti del giugno 6 del luglio sullo con- 
irastate pendici dell’ allura di Podgora 
ebbero ironcata la vita, Il tenente Raggi 
iPlasciò fulgida memoria di strenuo e d'ar- 
Aq sacrificio; primo a salire all’ attacco, 
reo. Squadra di aviatori frane) prg md alla conquista ‘delle trinoso nemi- 


‘ces bombardarono ie linee di comu- , i; 
fcazione: dietro il fronte tedesco, Pa: ieho, quel prode diede con l’olocausto della 


‘Tecchie posizioni ne furono ‘colpita; cjsua giovinezza V’ esempio 6 1 incitamento 
lispersa ‘una colonna tedesca în mar-jall impeto des suoi. uoinini che valse & 
cia ‘presso la Somme, ‘conquistare le posizioni austriache. 

1 bollettino Gan tonali anita a Lo mirabili virtà guerriero del tenente 
t e i ion i È 
in:contraddizioze con. quelli di Parigi, ‘Raggi “ritrassero singolare splendore cai 

Dice, in sostanza che violenti attacs{purissimi seniimenti di italiano 0 di sol- 

‘chi Inglesi nella regione di - Loos fusidato, quali egli espresse nel testamento 

|xono respinti e anzi che.-i. tedeschi{dettato pochi. giorns. prima di morire e 

Figequiatarono parte del terreno por: irovato; dopo la:sus:morte, nel suo por- 

duto.; ch>-iripstuti’ accaniti. attacco) s, si è 

idol francesi nella ragione di Vouchez tafoglio. Ecco quasto documenta di grani 

Neuville. farono parzialmente respinti 3 morale, seritio dal valoroso sl 2 

da'energici contrattacchi; che fanche.i luglio, diciotto giorni prima dell'assalio 

nella. Champagne, ‘tutti i. tentativi in. cus cadde; moriaimente ferito. 

Franceli dl'epezzar |. Mentre la verierata.. Maestà di Vit 

FAO IERI Pieri; ‘torto Emanuele If. ‘cOn: antimo ‘paterao 


igli-assalitori francesì avanzanti 89023 a " 
interruzione si sono infranie contro. la (pensa @ riunire tutta ‘nostra gente in 


resistenza: tedesca; che il numero dei : una sola famiglia:catro i naturali con- 
prigionieri è aumentato, ecc. Ma. sta, fini, do.....I1-2.Ruglio 1915 faccio. note 
iratanio, cho une Seni, todenthi al salel'carì. queste ultime volontà :‘0 
lei qual ato non isi fa . nome ).. sia =. 
fi SFevgiati è si crede clie sieno WOventà Itallano, lividia Ia mia sorte 
quelli‘di cui le tràppa furono, sabato, ; fortunata: Net ome è Santo di Dio-e 
battuto: [nella eperanza | di una: vita migliore, 
ima i perda grandezza;:per.l’ unità della Pa. 
La AMan lotta ; , ‘tria nostra, per Ja Hbertà e 1 Indipen 
< tra russi ed austro-tedeschi : enza’ del'iratelti “oppressi, > nel. nome 
Su-{utto fl fronte continuano com.: Sà6ro d'Italia, ‘nell'amore e per l'a- 
battimenti. ed i russi. furono. quà c-imore di: tutto -ciò.:-che è italiano, lo 
la'costretti‘a cedeva terretio:; ma nella: muolo: beato; Nede' fatiche, ne” i perl 
maggior parto dei casi ‘gli attacchi. n 
#ustro..:tedeschi turono respinti: in. 
qualtha:combaitimento, anzi. i russi 


Yimasero: vincitori, ‘f>:zandò le difesi. “aspirazioni na. 


Ì 
| Gowtohkotfeo Riabisohinslgy i 
1;vento fu rilevalissimp ni rei 


{la :-loro:-créatura ai: patimenti: della 


Ancora della “Benedetto Brin av |evimpadronéndosi ‘delle trincee ‘ne- 
-$. ROMA; 30:.— Nella:catastrofe della.| ic 
«Benedetto"Brin:»;:-oltre:il-capitano {Marra:che.- ; 
ra ‘Forni, è perito anche il coman-i ‘il 35 regg. fanteria tedesca 
dante‘in ‘seconda. Si sono salvatt'in> # "fe annientato‘ 
Vece-gli: ufficiali: di:‘macchina. meno Suva di = 1 
0, ‘odi tra'‘ufficiali: medici: Si nono]: Il fatto avvenne. nella: me: «di 
anche: saltati quasi ‘tatti i sottuffi-|Eckan. Il reggimento attaccò improv: 
ciali... È # Visamente. le posizioni. russe, -e -«nal= 
grado: il'fuoco micidiale delle mitrà> 


(27. settem 
‘denione 


bre 


Jatorno.alle cause: che ‘hanno.-pròo- l 
cato:il ‘dissstro;-:mon:ai: hanno: an-{gliatrici-avanzò rapidamente. I russi 

Sgleuri;. e quindi 1: pareri {allora lanciarono tre antomobili blin- 
i. date: contro le quali i fucili ‘tedeschi 


ie. Un'telegrarama da Pietrogrado : 


zionali, amore agi’ itallani : oppressi, 


sit 
téasimo | riteasere.(‘eci‘:soccorregse | gr 


Rie, come ‘i'anliao: mio:sì nutrirà an- 

cora di‘un tale amore per vol. 

| Date: florl'a-chi‘morì per ta Patela. 
‘Di: questo brano: del-iestarento del te - 

{mente:Raggi: sl: colonnello: comandante del 

Feggimento: diede comunicazione ai suoi 


lopo 4‘6-dopo ‘5 la'seconda ‘e terza; 

lecortibilidal'pafsaggio in’ giudicati 

ella sentenza’ di imiolog ‘alé 861 
«Ordina inoltre che: dopo 1’ adem: 


-jteramente. ricuparati 


apatia a 
E':pervenuta:dalla Direzione: dello 
‘stabilimento di.riserva: ed ‘equipa 
‘giamento in: Firenze-la: seguente È 
era: di-ringraziamento: per l'invio 
numerosi ind i È 
‘di to: Ci 


Porso alle: signora e 

“Sagile sentiti ringraziamenti: por. 
Fia” apontamoa e: gentile»:che:ser 
:congiungere le Speranze. nostre:con: 

la-:fervida volontà: del'militari’éò 

battenti. per‘rendere: alla: Nazione:ls 

terre irrodente ». 


‘Giunta: Municipale ks: nominati 

bore: del: Convitto comunali 

alla.R, Scuola Normale; Pa 
‘olastico 1015-1916, il maestro signor 


‘Annibale: Vando.: cin ; 
JI calottor salato quotidiano 


va 
Li proprio giornale; dopo: averlo letto. Pre 


MInaismerto: 6° probabilmente: per tutta | Gruppi 


da durata: della Guerra invii di 


‘non fano cha: ti 
‘Rella cartaccia sioglé tf] 
Solo alle 'amministe 


i jcolari. sulla «vittoria 


coloro {tuti i prigioni 


monte vettovagliamento non 


Eccezionali misure di: rigore: s0n0 
tate: adottate. pier isolare l’equipag= 
‘gio superst onde:inapedire’ che sla 
‘avvicinaio: da’: eatranel;:: prima: che 

cun: marinato abbia subitò l'inter. 

‘ogatorio. Sf ritiene che, data la mode- 

Ista:‘profondità delle: acque ; 

Hl-materiale dell'artiglieria sarà 
È È È 


La qurra. degli alati 


‘Mano.a: mano. che. ‘giungono ‘pa; 
a egli ‘alleati! 
notizie di ‘nuove-battaglie in continua 
zione: della: precedente, la: sconfitta del 
tedeschi appare: sempre ‘più ‘grava 
inraero: compleativo det: tedeschi ca 
dutt'fattlpriglonieri È 
tre 25.000;-tra'. 


agdi cannoni. i 


“todeschi:dantio sog; 

di'parecchie-continafa di uo. 
rendono asnza avericombat: 

ppalono catennati 

‘parecchi. punti 

3 pi atrivava 1A; 

altri-nogni: di disordins 0: 

hezza furono. ‘rilavat 

(edesche; img 


a tre glorai; «it 


“{il-presidente. dei ministri  Venizélos 


Sani LG 
consolida (gara non ‘aveva scopi ‘aggressivi, 


‘| mobilitazione. bulgara sarà definito 


tatichezza, | DI 


riuscirono impotenti, L'4rantacingu Ordine. permanente; 


simo: fantoria tedesco. fu annientato: 1, 


ha-fatto tomunicazioni-della massima {impresa ‘nazionale non sia compiuta, 
importanza, ‘circa le mobilitazioni: Slel.--Ta. molivazione: dell'altiesima ricomi 
imultanco della: Bulgarts, Il-presidente! ‘3% dee TL tenente’ dottor 
dei: ministri-buigari, Radoslavoff hi Magn NI, Canaria - Orio, 
‘dichiarato al rappresentante della Gre Raggi,  nobilissimo esempio di 
Sofia che Ja mobilitazione dal: «mirabile eroismo, sotto il grandinare 
nai 1 ne: «des proiettili, superate: le fortissime in: 
controls Grecia nè contro-la Serbia ie 7 cea > 
‘aus alleata; ma che essa è stataim-1” dios - difose “ovvsrsarie, si sanciva 
posta-alla Bulgaria dalla.sua-*vicinati. 
za-al'teatro della guerra:-La Bulgaria 
non intende che di mantenere una; 
neutralità armata: La:Grecia risposa 
che fino:a quando il. carrattere della 


’ SIouetti decolti 


jo implicante. uno.scopojaggre 
e ‘ugualmente at: 


a sorte ed'inneggizoa al'glorioso avvenire 
Nondimeno + -soggiunse dani 
‘malgrado:queste reciproche a5» 
razioni; Ja: situazione: deve- essere 
rata come grave; Col-afstema!- 

‘no:degli osercìiti:nazionali, uiaf-- 
mobiiltazione,: che -porta seco uno; 
scuotimento: profondo: della 
‘nomie; ciato. di ‘in: paese-ed im. 
era ‘colossali. ti 


E questi perio 
ij; quando uno- deg 
obilitato;-noti: 


sfaddeito all'Educatorlo e agli: Astli:— 


Nuovi momb-i del 3 
Imp. passo: 


gressì di Mosca furono «letti inembri dal 
Consiglio dell'impero “come +ipprosen 
tanti del commercio e dell'industrsa. 
Puro Weinstein, primo ésraelila, fa chia= 
malo @ partecipare al consiglio’ dell'im. 
pero. # (Stef) 


Opere foconde di here... 


L'azione. del' Comitato di assistenza d 
bambini 6 dei  fanolulll. It. contributo 
dei maestri di Udine, 


La volonterosa schiera degl’ inse- 
guanti del nostro Comune, i quali Lu 
prestarono, per il secondo periodo 
delle vacanze, alla: custodia’ e assi. 
stenza ‘dei bambini accolti ‘negli A- 
alli e nell'Educatorio Scuola e Famiglia; 
efficacemente, anzi provvidenzialmente 
sostitilando e condiuvando le maestre 
di questi Istituti, cessa, con ‘oggi, 
dal volontario servizio, ‘pér 1 immfe 
nente ripresa delle consuete’ finzioni 
professionali, È SI 

Del medo come fu organizzata e 
come andò ‘esplicandosi l azione dei 
maestri a ‘pro dei fanciullett 
tenenii, nella massima ‘parte, a fami- 

lie di profughi -è di. richiamati; eb: 
fimo ad accennare altra..volta sulle 
colonne. di questo giornalé, allorchè 
ci -placque far rilevare tutta l’impor: 
tanza e-l’ opportunità — e Ja bontà — 
dell’ opera iuiziata(a:compiuta a prezzo 
di fatlche:e “di‘sacrifici) dal ‘nolerte 


fanciulli, 7 

Ci ‘è grato orta È 
constatare che diranta tutto il'‘perio. 
do viriualmente di‘vacanza per ilCorpo, 
insognante. "e ‘cloddal “4:0*luglio 
al 30° settembre -— mercè: attiva 
sorveglianza: e-le Indotessa ‘cure di 
direttori, maestri ‘e maestre; la. vita 
collettiva, ‘nei ‘bsnefici Istituti, ai 
svolse serena, lieta, senza. che ‘alcun 
accidente ‘o fatto inerescioso ‘ venis. 
sero:a: -turbarne Il disciplinato anda- 
mento. Td #71 

Sia: negli Asili che-all’ Educatorio, 
1 poveri ‘bambini: trovardao “rifugio 
sicuro e confortato : ebbero assistenza 
materna; ristoro di: cibo,  banéficio 
d’ educazione e'.d’insegaamenti, di. 
letto di mesti ‘trastuilli, «: 

Quale fortuna pert'loro; poverini, e 
Quale:solllevo per: le'cantinala: e-con. 
vinala-di-madrt che:nelle-attuali “cir - 
custanze;-senza “un illuminato inter- 
Yento, non:avrebbaro potuto‘sottrarre 


miseria e ‘ai.‘pericoli» (mediat};-e' im: 
imediati., seza metatora:l).delta‘atrada | 
Ci pensi il lettore, e: convenga’ che 
quelia, di‘cui' parliamo; fu ‘opera al- 
tamente civile; piaménte:-bansfica. 
Che; se.in Juogo:di. un'breve frot- 
fesoconto di‘croniaca;::Nof po. 


l'efficacia: fancinatrica. ‘dell’'Arte); in 
una fiorita di: gentili.episodì ‘è'di:to- 
nui fatti significativi, la‘vita:caratto» 
ristica. degli : Avili‘e:degli: Educatori 
durante questi tre. mesi;:statno certi 
che.le:nostre ‘gentili lettrici: trove» 
rebbero in, queste!-‘cronache’ minute 
del. piccolo mondo: matèria a: nutrite 
commozioni, suscitatrici-di-generosi 
impulsi, e i Si 


Già ‘affratellati dai cordiali rapporti 
di colleganza: professionale; d: tri 


e.le maestre: sentirono più fortemente'|y 


cementatt 1 loro vincoli ‘dalla: nobiltà 
delia ‘missione’ pietosa “ a' dalla comu. 
nanza del'Isvoro; E questa ‘armonia; 
non ‘mal ‘turbata.dal'più:piccolo è 
zio, valae‘s conferire maggior:dignità 
© ‘prestigio all'opera’ è Îi di 
‘gentilezza. ‘al bad A 
micordia e di pi t 
opportuaamientecol*-trdti ‘gi 
iotte:è di ‘carneficine :che—‘sia-pure 
in deformate: ‘visioni —-si «riflettono 
@ st'imprimo: ria questi giorn: 
imaginazioni intentilf. =" è 
L'opera delle: direttrici:e-maestre 


resa’ più “ardua ed’ intensa: durante 
questo ‘periodo parta pletora del'fane 


‘olentici 
fui Tequiatre;: ricomin 
golari-lezioni al fanciti 
elementari, 

En 


insormontabili; tanto: 
connetto: atrettam 





| vato, per. acolamazione, 


i|losio Domenica; ‘Tamil 


‘alle truppe isancosi, 


PARIGI. 1. Alla Camera Riboi pro. 
sénta ‘un progettò di eredità pitoplimen, 


* dari por 27. milioni destinati ad.aumen. 


DAG: d6ksg0]= 


taré di venti centesinzizi E 
dell'esoroito 


dati, caporali 6 serge 
francese. RI donvinto ci “Coera 
nanimoa darà di solda . Gitestato 
di ammirazione, I progoito ‘ ju appro. 
(Slef.) 


tuso Vittoria (profuga); Anél 
Maris; Ballaben Luigi (prot 
anni Luigi; Bortolotti. Anna ; Java» 
na Mario; Faoluiti Amalia; Forni 
imma; Fosconi Leonilde; Dorigo Ma. 
ria; Lazzaro Ines; Marchesini. Ma. 
rianna; Monai Cornelia (ininterrotta. 
mente per tutti tra i meat); Dol'Ne. 
gro Ida; Orlando Luigia; :Omet: Co. 
sare; Piutti Maria; Quargnolò ' Giù. 
seppina; Silvestri Autonietta; ‘Ven- 
dramin Marcella. ' 3 
Avche la gig.na Direttrice Piccinini 
Vittoria, cho. già ‘aveva ‘preatato ser- 
vizio nel primo turio, supp! 
tesa sollecitadino i ‘colleghi 
Asilo Mari «Laù 


Gius. Magi. 


‘Asilo-di V. Tomads: 
ina Brotli, 


stris:; Anna Galli; Adalgi 
Asilo Volps: Abramo  Taratlla ;An- 
gelini. Anna; Bressan Maria; Gentle 
Virginia; Cracco Ida;".Croatto Gin. 
ditta; Daisoa Maria; Fabris.Emilia; 
Grosso, Ida; De Marco: Erminia; Mar- 
tinelli Olga; Martinuzzi ‘Ada:(profuga); 
Monini ‘Clara: Michiell Marta; Moras. 
sutti: Maria; Perlotti: entina;.-Pi. 
rtini. «Paola; 
Della Vedova. .Irma;. ‘Delia Vedova 
Bortolussi Gemma; Zonca’ Antonietta; 
Zonca Elisa, oltre. alle insegnanti or- 
dinarie. 2 pese 


Abbiamo già parlato” ‘altià'vélta 
delle iniziate distribuzioni ‘di buoi da 
lavoro deli’ Esercito, che fl Vomitato 
Agrario annosso al Comando Supremo 
conceda gratuitamente . sigli*‘agrico]. 
tori per facilitare l’osecuziina << 
lavori, agricoli, 

-Dopo le. distribuzioni avrenuta dal. 
18 all'1I settembre a S. Vito 
sara, furono : distribu 
buoi a Manzano ‘nol. gi 
corrente por i.Co 
un determini: 

Ozgt - 
stribuiaci 

10 


Perteole. a a Madéa, ‘a 
nibili. saranno. distribuiti 
Friuli Orientale, | parte. ‘noi. segue! 
Comuni: dalla Provincia di Uline 
‘Maria la, Longa, Palmanova, 
Bidinicio, Ginare, Ca 
Giorgio di Nozaro,: 


ovvaro, al Circolo Agrario di‘Palma. 
nova, 0 all: Cattedra Ambulante di 
agricoltura: di Uliao (Direzione Pro- 
vinciale). # 
«Si Sho pi 
dist 

3-A-qualehi altro 00: 
DI60 al di là del Nialte di di. 

(szato. dall Autorità Militare, 
dana Ure vi aarobba-bls0g 


Per 1 oscuramento do , 
; ‘delle casered' esercizi 
Il'sindaco «di Udine; ‘richiamandosi 


i.{'all' ordinanza del ‘comando’ .di:}'Jazza 


‘con .cui-sipreserive che:da: oggi. l’o- 
‘scurità delle’ cano: esércizi’ pubblici 
sco, si offettui all'ora “stabilita: per 
l’‘accenaione delle lampade pubbliche 
fa:noto ‘clio. la pubblica illuminazione 
è regolata:dal ‘seguonte: ofgrio;::;! 
Ottobre'dra 17.35, 17.145,17, “por cla» 
scuno :decadé; dt i 
Novimbra 16,50; 16 40,::1630. 
‘16:25; 163 


Dicombre: 16:25, 


“jremo:-In: seguito, ao:satà 


rario. per ‘i miesi .sucessivi È 

«F:contraventori. saranno- deferiti al« 
l'autorità giudiziaria a. geasì dell'art. 
486 dol Codice ; 


IR: Corisolato' Eilenico di Venozia 
comunica che'in seguito alla : mobili. 
tazione generale testè proclama: in 
Gracia, i sidditi. Ellenici::dimoranti 
nel: Vensto.isono avvertiti: ‘di ..pressn- 
sarsî. e. subito.» alla:sodo-consolara per 

vere il foglio di vi n 
pauechi postali dan 10 Hg. 

-Da ‘oggi sarà: attivato il:mnuovo der- 

it postati 





«Se: volete sntrare 
venite domani fra le 40/0 d.» 


Fi 


















dallo soli 
n molto spiritossiento rintazzata da. 
mostri. 
Si 


itestin. 


puliti e sfiîe verbali è 
i ce. Ur 


rios!, di eapari 
0, gridano lu fac 
a vigliacchi! veoito 
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anne a Piave, o aul Carso e altrove 


elle p... 
NeHa zona di 





— saltò a lor sign 


















in 


seritta : « Ss volete entrare, venite do- 
mani fra le quattro 0 le cinque. » 
Lo scherno pungeva, ai noptri 


gli altri, cì pensava un tenente, Il 
quale assioma a due soldati concordò 
un tiro, che gli è riuscito magnifica. 
mente. Di nottetempo, usciti dalle no- 
stre trinceo, strisciando sul terreno 
tra Verbe, tra i gagsi, cautamente sl 
Bpinsero veren le trincee nemiche, 
staccarono il cartellone, lo portarono 
via, lo fasarono davanti alle trincee 
 DOBÎFO, ».. 

. Nel domattina, gli austriari pote. 
vano leggore essi l'invito... alla danza, 
se avavano proprio voglia di ballarel.. 


Saluti dal fronte. 


Il svidutomepncittadino P. S., nel- 
l'inviare saluti agli amici e conoscenti 
dico fra altro: 

« Dall’ azione posso dirvi soltanto 
che sì fanno furori giorno per giorno ; 
il terreno è molto difficile e perciò si 
deve rallentare.la,la nostra impazionza 
idi avanzaro, In questi ultimi due 
giorni, dopo un: violento combatti - 
mento di vittorio$a avanzata, fui in- 
viato in servizio di 
gulla vetta di 


+ Si tratta di at- 
fraversare per portare 
trincee e roccio, sempre sotto 
nemico. 

dato a 


il fuocò 
iui man. 


quando, scorto dal 
nemico fui fatto bersaglio da una vio» 
lenta ecarica di fucileria. Le pallot- 
tolo mi fischiavano d'ogni parte ed 
ebbi la boraccia perforata da un pro. 
fettile, Por fortuna rimasi illeso e po- 
tei eseguire la rmasione affidatami. 
Aucho questa volta lho scampata! 
Mal psura e sempra avamti, Viva 1 I, 
talia, viva la nostra cara Udinef 


I cittadini udinesi dol Genio Ferro. 

vieri'... compagnia ‘da una valle 
da ua paese redento chiuso 

fra-alto montagne e che conobbe un 
giorno le schiere vittorioge dalle rosse 
camicie, mandano si loro cari lontani, 
alla loro bolla a amata Udine il loro 
saluto pieno d'affetto, con la certezza 
che troverà una eco affettuosa nel 
cuore dei loro concittadini. 

Travagini Ettore, Moro Attilio, 
Gennaro Umberto. 


Profughi che sì ricercano 


_ Giuseppins snfuisi di Trieste 
(Varzo, prov. dî Novara), corca Antoe 
nia Montalbetti e due figli. 

— (Giuseppina Fovoli (fermo posta, 
Fornovo Taro, Parma), cerca la sorella 
Giaolia e sua figlia Bruna, di anni 5, 
che agli ultimi di aprile erano ancora 
a Trieste. 

«Giulia Doratti (osteria degli Amici, 
Valvasone, Udine) vedova, che abitava 
a Trieste de°60 anni, profuga in Ita» 
lia, è senza notizie dei due figli in- 
ternati dall’ Austria fin dal 25 maggio 





ua 

— Cesare laconti, (Albergo Popo- 
lare, corso Principe Qddone 3, Geno- 
va) cerca Mario Sparavier, la madre 
e la nonna, profughi da Trieste, pare 
titi-di là al primi di luglio e appar- 
tenenti al Comune di Udine. 

— Pietro Brovedani, (fermo posta, 
Gozzano Novara) corca la madre Lui. 
gia ved. Brovedani nata Cavassi, di 
anni 67, profuga da Triaste e che il 
15 luglio si trovava nell’ ospedale di 
Laz. 

— La signora Mercedes Moro di 
Trieste, proveniente dal campo di 
concentrazione di Katzenau, diretta a 
Firenze in quell’asilo destinato al 
profughi, cerca il marito Zanini En- 
Fico, già secondo macchinista a bordo 
del piroscafo « Nella », il qualo st al-i 
lontanò da Triesie alla vigilia dello 
scoppio delle guerra. 

Guido Zanfrà, fia Emilio Zoin, 
53, Piombino) cerca di Gino Zanfrà, 
nato a Vicenza nel 1896, del tu Gio- 
vanni e fu Elvira Stocchero, internato 
nel campo di concentrazione di Kere- 
burgo (Austria), con altri 60, da Trie- 
ste, 


—- Ross ved. Scarpa, (Padova, via 
Calatafimi, 15) cerca notizie del figlio 
Giovanni Scarpa, del fu Antonio,-nato 
nel 1891, internato il 27 magglo, da 
Frieze, a della figlia Marla, lasciata 
in quetla cità, via Canova, 12. 

— Ferdinando Vittori, ricevitore da. 
ziario di Ospitale di Cadore (Belluno), 
chiede dei seaftori Luigi Vittori fu 
Valentino e Atigela. Vittori nata Cale 
Higara! fu Angelo, dimoranti. fino.al- 
l’inizio della guerra nei pseso di Fo- 
gliano sull’ Isonzo (Gorizia), Lora cc» 
cupato dagli italiani. 





Non è un invito a _rappresenzioni gi È. 
torirali o cinematografiche; mia una 
ita apaccunate ausiriache, E 


L 
è parlato più volte dalla mania 
he hanno gii austriaci di lanciare 


ad nostri asl 
svanti ne 
vete fegato 1a j una aliro, ti hamanela gi anigce sta 
mandoliniati », a poientoni » 0 altro;icisaia invitando le Atsociazioni a non 


n altro, li atmoniscono (come 8Y-[ preoccuparsi dell'eggravio del bilancio | competenze spettantigli rer 


anite pure, chs qui lascerete la 


e 
parecchi pensavano al modo di rin- 
tuzzsre la sciocca spavalderia. E fra 


des; 





j . Alla Società operaia 


gara ia «ts usalono Il 








signor Maasa. 
siva fa ola si: 
ueficit di 
di 1. 2900,55. 
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t[B. aprouanis'a proce 
*idsils quoia an m 


jBale eni fondi go 





slta Css 








la Sycie'à avera 





È 
LETO: 


ijper tal onere. 
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lo stanziamento di un suasidio a fr 
vedovo, 


clo morto per.ia Patria, 


Per ultimo venno fissata una mi- 
sura di corresponsione alle famiglie 
che perdettero ua loro membro in 
guerra. purchè venga fatta domanda, 
sussidio 


con riserva di elevare il 


volta per volfa. 
Utili e desiderati i libri 



























Dai fronte, 


commercia in libri: 


a questa altitudine! Eppure, non gi 
ammala nessuno. E' segno evidente 
che qualcosa o qualcuno ci protegge. 
Quì si è distanti dal mondo, ma non 


La vita non è qui tanto brutta come 
m' imaginavo; adattandosi non si sta 


malo... 
P. Novelli 


I funerali di nn alpino, © 
Pietà di bimbi. 


Quanto stiamo per narrare, piutto- 
stu che realtà ineluttabile, sembra un 
buzzetto creato da una fantasia melan- 
conica; eppure vi abbiamo assistito 
col cuore invaso da dolce tristezza. 

Nei pumeriggio piovoso, di un 0- 
ospitale succursale di via Treppo esce 
un mesto convoglio; un alpino morto 
in seguito a ferite, è trasportato ale 
Pultuma dimora. 

La bara, che racchiude un fiore di 
gagliarda giovinezza recito sul campo 
delta gloria, è seguito da un picchetto 
di comeutitoni; 1 pareati, troppo lon- 
tagi o non giunti in tempo, non pote- 
ronò tribusare i’ ultima prova d’ affet- 
to ai loro caro, e ti carro funebre sl 
avvia verso. il camposanto, senza che 
altri lo segua, 

Ailo svoiso dei viale che guida al 
cimitero, una signora che con quattro 
bambini tornava da una visita pioto- 
sa ad un caro defunto, la cui fossa 
aveva ornata di fiori olezzanti, s'ime 
batte nel mesto e solingo convoglio e 
con slancio di pietà che solo cuor di 
donna può ispirare, agsieme al bimbi 
riprende il doloroso cammino e segue 
la bara del valoroso alpino. Così an- 
che lui avrà chi faccia eco al pianto e 
alle preghiere della madre lontana! 
La bara è portata al sacro recinto, 
presso la fossa pronta a riceverlo; È 
bimbi cercano un fiore da gettare co- 
me ultimo omaggio all'oscuro eroe e 
la signora dice lero con voce sommessa: 

— Correte presso la tomba del 
nonno, ove prima avete deposto tanti 
mazzi di bei fiori, prendetene qual- 
cuno; non se ne avrà a male, lui che 
tanto amava l’Italia e per essa ha 
combattuto l.... 

E i bimbi tornano colle bracci 
cariche di fasci di fior e li gettano 
a profusione sulla bara dell’alpino, 
mentre i soldati presentano le armi, 
conio anche loro alla scena gon- 
tile, 

E così, anche questo soldato della 
Patria, morto senza il conforto su- 
premo deli’ ultima -carezza materna, 
ebbe tributo di fiuri e di pietà da 
seanì di donna e di bimbi, che sono 
l'espressione più dolce della vita. 


Per la lana al soldato 


Sono pervenute al « Fascio d'Azione îrubava trangnillamente delle panoc- 


interventista » le seguenti obblazioni 
per la lana al soldato; 

In danaro, da convertirai in acqui- 
ato indumenti di lana: Romolo Pan- 
seri capo sellsio del 43 Reggimento 
cavalleria 1. 50; Levi Davide profugo 
triestino 1. 40. 


Liesch Ernesto negoziante rasnifat. {lentissima in tre atti 


iure 1 maglia lana (prima offerta). 
Per 1 mosfri esportatori. — li 
R, Musso commerciale di Venezia co- 
munica che ilprof. cav. Carmelo Melia, 
addetto commerciale a Costantinopoli, 
si tratteràa Vonezia nel giorni 4, 5 e 
6 corr. in rapporto anche agli intereasli 
ed alle impelieaze che i nostri espor-; 
tatori possono aver avuto in Turchis. 


Amministrazioni militari 


«La Ditta DAMIANI e GIORGIO di- 
Venezia avverte la clientela tutia.ed i" 
Corpi Militari fim ispeele che cusa 
è l'unica ed esclusiva venditrice della. 
rinomata mrechina da serivero 
Waderweod per tutto le Provincie 
del'Veneto, Sardegna. e Mantova, Ra- 
venna, Forlì, con proprie Agenzie nelle 
principali C:ttà a con Negozio in-87: 
dine; Vis Danfele Masa 13; Dif. 
fidiamo contro 1 venditori non autoriz 
dat: Cin 











Jori sora si riual si consiglio dalla 


prosidon i; 
ontenini assistito dal ssgretario | 
vato 111} 
‘in con ua 
1. 1050,14; i' anica te ferono 


Indi ii presidente, vistafla. circolarà|!" 
della tedorazione delle Soc'età di M. 
ara al pagamento iP 
a Nazio= |P 
li, cinaficò che 
I provrlsto a ciò 
smandazione su 


Poi venne data sanatoria di un sua-j-ova 
sidio all’orfana di un socio csduto|Ayy, Giuseppe Caisu 
sul campo deli’ onora ed approvato 
‘a 


nonchè accolta la domanda 
si idi sussidio della famiglia di altro so- 
tiechio di caporre dnvanti alle Ierc 
trincee blindaie un grande cartellono 
con dipintavi grosse lettere questa 


ma manca il tempo di leggerli 


D un giovane studioso 
scrivo ad un nostro caro amico che 


«In questi posti in cuì mi trovo, 
molto utili mi sarebbsro del libri di 
lettura piscevole, ma per ora non me 
MU sapedisca, perchè ali’ accampamento 
gotio gli occhi del nemico, non si può 
tener lumi accesi di notte (a ‘ora le 
notti sono già lunghel) Se sapesse 
come si dorme freschi sotto la tenda 


però isolati; tanto che si ricevono i 
giornali cor un solo giorno di ritardo. 


{il lsdrancolo denunciato all’ autorità 


richiesta al'reca a domidillo 
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I 


società operais prasonti 12 sonsigliari ? 













Ch acquista de DILEMIRDO è Cr 


VINO CHIANTI 


delle’ più rinomale . 
contine. della. Toscana 
per esportazione 


L 1:25 al fiasco L. 0.80 Ja hot 


Per fornitura militari 6 rivenditori, ribassi. straordin 
Un vagone Conserva di pemidoro in scattole 
200 grammi fino-a- 5 Kg. ogni kg. 1.40. È CA 
: , Gipolle ah. 25 al quinfale 
| Limoni cassa da 200 por L. 4 | 


Colloio Convitto Tatti. PI7TA DI LENARDO è c 


MU, a rano È Viale Stazione 3 - UDINE - Viale Stazi 


Fope 42Ì Istituto di primo ordine, seda aplen. 

idida e. saluberrima in aperta cem! 
pagna — Bagni e termosifoni — Trat. È 
tamento oitimo e cura di famiglia — 
6 Corsi accallersti par rigusdagnare 
ianni perduti — Risu'tati scolastici sem. 
pro ottimi — Scuolo interna e publi 
che: olementari.e medie. Assistenze an. 18 
sidua negli studi. Chisdete programmi i 8 


| SIL 
| Î 


i. 978 — VERMEDI 1 O/tohre 1915 
Beneficenza varia. oO n 
Otierte n mezzo dolla Patria È i 5 7 
In inorte di Manganati Luigi, Gio. È Î 
vanni di Pani L.4 alla Cucina po- age: 
fpolare.  Bastiano Toniutti £ 5 pro Udine 
a nati a iiivero, Morò geom. Scuole Elemsniari: private (gratulto 
Enrico in morte di Antonio fero-|per cenviitori) autorizzate del R. Prov- 
sti ta 5. ia uo veditoro — Tecniche, Ginnasiali, d'Isti- 
70 Gorreto, oro Bor, A ali da 
er. compengo spottaniagii sorvizio | #40 Termico 0 Liczali presso le scuole 
ompferi Basaldotia L. 25. Govornative — Iniruzione Religiosa — 
Pro Assistenza Civile Scuole di buor contegno di canto, di 
@fferte n me:zo della Patria ginnistica. Ea IN 
Somma procedente L, 1465250 Chiedere programmi alla Direzione | 
IO ovandgli er Visitare i locali 


servizio pompieri Paima- 





Di-i 
50. 





ottebre) 








Totale 

Biferte ali’Ospitale 
Ua agonimo 12 p:ia mutande, 
camicie flanella cotone, 

Signor Rino Del Negro 2 accapatoi, 
parecchie camicie e mutanda. 

Famiglia Rubbazzer 15 camicio, 
fazzoletti 1 paio lenzuola, 3 paia mu- 
tande, molte fele. 

Signora Elona Cosattini L. 5. 

Signora Marchesi 1 cuscino. 





















delle primarie marche Italiane e Svizzere. 





























Ditta Ferrari Ferrovitto Milano 14/81 Direttore. i acquisti a prezzi di concorrenza ‘alle: 
pria pautofole. } Zen. Galonnello Luigi Zucchi. si £ mei 

Signora D'Orlando Romana 12 paia i saran Pasticcerie Giulfiami 
mutande. 6 a D asa 







PRINCIPE DNDERTO ,. Piazza Duomo - UDINE - Via Mavin 


Capitano Buecacci L. 100, 


CUL 




















A mezzo della « Patria » Co. Camil. STTANENOO SPESA. 
la De Concina da S. Daniele L. 50 già ABRAMI) sat 
Signora: del Puppo L. 30, i ODERZO (Freviso) è — i ® 
Conte Antenio di Trento 42 camicte, — i (ed Y i OR 
412 tovagliuoli o 42 tovagliuolini, Oderzo è una citiadina quieta e iron- 0 €gio al € È 19 i F 
Micheiuccini G.gli 42 esmicie. —.‘_‘quilla fuori della zcna.di guerra i cuii . È di " ” 13 do 


Signora Caterina R‘zzani 14 camicie * sefiluti scolastici : 

e alcune maglio. R. Scuola Feeniea 2 {po agrario 

Paolina Rizzani 12 fazzoletti. © Senole elementari 

I! paese di Ribis 86 camicie. ipossono ripreadere Je lezioni regolar- 

Giaella Loreazi 14 camicie. ‘mente nei propri locali il 15 ottobre 

A mezzo della signorina Auna Ber- p. v. 
tolti, alcune signore 32 camleie. i Dal Friuli si può giungervi 0 per 

Cont, Romeno Canciani 10 cuscini, Casarsa - S. Vito 0 per Portogruaro - 
e 6 camicie. \-Motta (tariffa eccnorrica) 

Con animo riconoscente la prosi-j _ 
denza ringrazia. * I gipvanetti friulani troveranno buo- 
Marchesa Camilia de Concina L. 50 na accoggienza nel Collazio bans or- 
$ gaora Euzoala Minisini Tramont ganizzato e dizetto da ARTURO ER - 
139. +RANI cha già fondò nel 1896 e di- 
gia Caratti 12 pala resse fino sl 1910 il fiorente collegio 

{mallitarizzato A. Gabelli di Udine, 


Vanazia. » 





Udine + Vi 








Sconto 18 0/0 sul listino normale È 
al Signori automobilisti militari ‘.. 
log. G. FAGHINI - Via Cavallotti, 44 - (UDINE. 








L 
Nob, Donna Lui 
pantofole. 
Commendatore Libero Fracssetti 8; 
dott. Jasher Dorta: giornali riviste,! 
pubblicazioni varie. 


Magazzini Chiussi 


Divise grigio-varde 
Pastrani 
Impermeabili 
Sacchi Pelo 
Letti "a campo 
Pastrani pelliccia 


Cadendo dalla bicicletta. — 
Tari sata 73090 io nova, Giusapps Ga- 
bulli fu Givvaani, d’ 330137 militare 
richiamat», nativo di Brà (viovaonte) 
mentre passava in bicicletta per via 
Grazzano, causa l'ossurità, cadde in 
malo modo fareadosi piuttosto grave- 
maate al capo. Pron:amente soGcorao jin 
tu accompagnato all Ospitale Civile {Za signora — gentil enirò 
ova il medico di guard.a gli riscontrò ittel negozio — e domandò: 
una ferita lacera profonda con strap. « Buon profumo 
pamento dei tesauzi, con lesione ar- voi avere P» 
torioga e interossamento del periostlo i La commessa: « Or vedrete», 
alla parte superiore del cranio. Nella i Cid dicendo — flacon lerò 
caduta aveva pure riportato una fe-{e mosirandolo — sì favellò: 
rita lacera alla mano destra. Venne «E° profumo italiano, delicato, 
medicato s giudicato guaribile in una signorile, assai pregiato, 
quindicing di giorni. e di-marca: è del a Vender ». 






Ordine. Studio rigoroso. Disciplina militare 


{ DOMANDARE PROGRAMMIE SCHIARIMENTI 


PROFUMERIA. | Ssrsbuco & Dalla Votozi 
E o 


Li i si LV Stabilimonto. o Mistra fori Porta Ronobi..Viale 23. Marzi 
Periscopi per trincea Hogozio o'Ammin<«zione Via Aquileia N; lefoi 

‘ SITI TUTTII DITA TORTI AI i 

Sacchi a pelo |rernitere del priori espadali, collegi a Alberg 
con espuccio a molla ed © ppio fondo fimento. mr: i comunie di Ins. cina 
Lampade tascabili |naposite aiar: a rete matallica, a molle, 0 (a 


ESA RI : ‘srine vegetale. 
















































OLIVA - MISTO - SEMI e BRU 
sr di qualsiasi qualità 
L Vendita al minuto e all'i 


UDINE-Via Mercerio N.6=-U1 


E Ditta A. MORASSI 










@uattro triestimi passarono per liGid udito, st volle prender. 


PROFUMI VENDER-MILANO.PARIS Il 
& Udine presso Profumeria Zinant. 





la uioatra stazione ferroviaria 


Essi manifestarono la gloia di non 
essere più soldati delli Augtrta, soi AAA È 
rida entusiastiche inneggianti a U- 
ine ed ali’ Itelia. Per loto può dirsi Cedesi 
che anzicchè cominciare è cessata la iprezzo ridotto bibli 
dolorosa e forzata prigionia, bili a fersi chirarg! 
Un furto di pannocchie. — |centissimi, g'à app: 
Questa ciattina il vigile rurale Mo-medico ds poco ziancato. 
reale sorprese certo Do Petri Um-i Per trattative rivolgersi F. E. Via 
berto di Angelo di anni 28 calzolaio, {Pastrengo 3. — Udine. 
in un campo di proprietà del cav, di 










































vanni Disnan in aititulins... sospetta. 
Avvicinatolo consfatò che il De Petri 
chie e lemetteva in un sacco. 

La refurtiva vonne sequestrata, ed 





Dei Pup Domenico € 


Sucedssori alla Bitta 







giudiziaria, 


TEATRO SOCIALE 
Nevo Cine 
Programma‘ per questa gera ; 
«La Romania d'inverno » dal vero. 
«Una scoperta sensazionale», — 
Dramma poliziesco in due parti. 
«Sua Eccellenza » : commedia bril- 


. ZI Oddos: gia 
DI SIR 1l BIEP Nmsuog 


DUaZIAO) DL) 


suuog Siop SpieleW 
 BDIM9SO - edanayo 


VINO TR ESEO 


Le rappresontazi incominciano. 
alle ore 17 (5 pomeridiane.) 

Domani ‘si darà il grandioso dram- 
ma di attualità: « Amore sacro ». 
Domenico Del Bianco seronto resposnabile 





199404 | 10d 


age - ipo - veg 





808 "I9L 





Ri: 30 minuti 


il Hotroxio Dx Marcooe 
vince Nevraigie, Emicrania, Dolori 
di testa, ‘dolori di denti. —. 

:. Affatto inoffensivo 
‘Tn vendita presso le buone far 
macia; — Concessionari esclusivi: 
Ingelvini:è:C.-Milano, Via S Bar- 
naba 42: 






riopve tuttligioret: inal #0 sti 
Jaosi mellofora ella 
E del 
ri dolio MRO 
Lò Inoréblo collalata dianco-giallo giapponese 
allo aferian Cineso 
















e alitata 


Francesco Cogole 















Ilio Anorèeio: 
Miro mie 
Zia Sevdrgnan: N. 16 tleneapatto il Piigioni “Fratelli 5 BRANDIS 
uo Gablaetto-dallo ora Selle 47. nima a pisgtatio 8 
'àine.lo. cormalas 
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VOPO 


sseguisce nslia tipografia « 





editrice Domenico Del Bianco, via della Posta 4a, foînia 


ganore « s andanie, si 


som 
estate, circolari a manifesti, memerandu e fatture commerciali anche illustrate con vignette speciali su 
miersiali è per Banche ed Istitati in genere, avvisi murali, giornali e numeri unici, pubblicazione 


A he con illustrazioni accuratissime.. de . 
fondata nel, 1882, è conosciuta in tutia Italia per edizioni sue proprio. 


isegno del Are ie, regi 
opuscoli è vol ua 


tipografia Del 
garantisce la 


sisigliore gd: it'più: 
sco un'importante’. a! 
sempre:.riconce, 
È le'sq6' proprietà’ iglehico-medicamentose ed all’estero 
‘meolalmente hi è ‘visto fiorire un nuovo ramo di ti rapeotii 
CURA'DE! ID, APIA;, dalla quale sci 


peril'a “Fl 
GANESE é ‘tonioa: “Fioostitaente, der, fa #ua ‘ricchezza Gi SALI | 
igl 


I:-6 suporiore-slle. mi; 
‘grande quantità. di ZUCCHERI e PRINCH 

4 nontemonte ‘iitrietite ed ‘occitante’ nel a bio drganico. 
Viene raccomandato di riffutàre le bucce ed i semi per 
chè aesolutamente“indigesti e‘daonosiaî) viseeri: addominali 

d più foto. i’quali sono i più bisognosi della cura d’ava, 
Disgraziatamoni onto rezioso :trutto.non. si: può godere 
Oppo breve; è Ja sug’cansorva» 

te: a; quatone SPATIOTA, pure .per p900 tempo. 


liori ac: po. minerali, per la 


ra; conventrato 6: congervato.-Infatti è il: mosto d'uva 
che contiene tatti gli: elementi sannominnti. 
n nostro prodotto: è) IL: SUCCO. 1 RIDOTTO IN PICCOLO VO- 


| AZOTA TÎ è omisi i 


ALESSANDRIA, Corso Roma 51 = 


birigeroi assi marie all’ufflolo:Ceatralo d’arnusi A. Saszoni sE. 
Uni 


a doll: ta 7 
hi Y 


LUME per:svaporazione detla-sola part> acquosa che si pre” 


. senta come uno sciroppo, con tusta le caratteristiche e la 


«della:-materia prima da cni dariva. Cosi è permesso dì 
fave la cura dell'are in‘tatte Je sponhe dell’anno, in tutti i 
luoghi per persona d'ogni età :e:d'ogui cosdizione. 

Si nea prenderlo ‘allungato con acque con acque minerali 
‘tutte le: ore, noichè.riescs una gradavole bevanda 


e di'solte;; 
sttante. La SUA NATURALE GENUINITA’ im- 


lenioa'e 
pane a sostituirsi ai comuni aciro] 
noneontiansalcool, essenza, colori nè altre materie sempre nocive, 
Non solamente dutiliszimo.l'abituato uao di guasto sciroppo 
nelle persone SANE specialmente so costrette a vita troppo se- 
dentaria o ad eccessivo invoro;.1ms anche ni BAMBINI e GIOVA- 


“NETTI! nol periodo del'toro sviluppo, ed alle persone tutte 


gravato di malanni che tormentano l'umanità odierna, 


: Vioue raccomendatoil anco voncentrato dell'uva 6 usato con' 
vantaggio grande: nell’anemis alorosi, artritismo, gotta , obesità, 


essurimento organico por diverse causa, neyrast 


lattie del tubo gasttò ‘otitarico, como cntarro gastrico e inte” 


stinale, atomia, @morroidi; nella mal ttin del fegato e del- 
We ta dani ‘600. 


REA eta 1a > modo : veramente eltlcace: la scura 
cl dx se Diet, del bagn, delle dieta 


MANZON I & c. 


"CHIMICI FARMACISTI, 


MILANO 


VIA:.S. P. 


Famnacia Maldifassi (Palazzo della: Posta:- Cordnsio) ‘ 


all'intento ‘di ‘offrire ri pi 
‘nominato; #00; Tegolare;; bro sto 


Nico: va ‘prodotto gentino ‘e ben preprrato -ha-messo in c0mmereio un i d’uva che ha de. 


otta praparazion a vendo da flaconi. da’ 500 grammi circa al “prezzo di Lo 2.25 frano”, Manto 


GErtto ‘per posta Li 0,90 ‘in più. - 
e 2 flaconi Li 1. 


Henente 


te-LISCIVA-LIQUIDA 


o perfettissimi 
izazii ino, Nerissinò pei 


Copiativi,. Colorati; 
4 ala 900, 


Liseive im polvere 
Saponite 1,11 e.1l SIA, 


ARIE 8 PARITA? 
per ia: FRANCIA @: TALGERIA 


per: pacco; da più 


ACQUA DA TOELETTA | 
HALSEN 


Ì: ARTISETTICA 
*  EWOLU&MTE 
DEMZASIVA 


Ottima nsila pulizia dal din 


stri roatamante la fo: 


tosta 


« Miglior 
degli Rsteri».-per Scuole 
Cancelle- 
‘’Stilogral (0, Per timbri ec0, 


per Isis 
Si gir dus Aemai > 
o Cassionari aclusivi 
5 Rana, Ganova 
en 83‘0gai flanono la m i 
dalla Diia A 





liquori artificiali, perchè . 


ls 10 BRESCIA, 
ENOVA sPiazzaontsto | Marone 
1P: 


Via Priesto; ie se 


) + TREMONA Via È 
Vik:Em. - GI Modona 7 bi 


a ° Pardonmer i È 


Une se i i 


MALATTIE DI PETTO, 


CHLORPHENOL 


del DOTT. PASSERINI 


Dichiarato da Celebrità Mediche il Migliore dei rImedi 
per le TOSS! (Laringiti, Bronchiti. Asma, Tisi) 
EFFETTO PRONTO - MINOQUIFA' ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI:conleo carta «da vita 


Preparato nel laboratorio della Farmacia Maldifassi 
L. 6 con apposito inalatore ed ‘“ ruzioni — L. 5 senza lnalator: 
. più centesi: 40 so per poste 


Diffidare d': altri Chiorphònol 
Bsigero la firma Dott. Passerini 


'Concess. escì, perla vendita la Ditta A. MANZONI e €. Chim.-farm. 


i medicazione per le malattie del 


Milano, Via 8, Paolo, 11 — Roma, Vis di Pietra, 91 


lai ‘atatosat- | 


« Il Chlorphènol del dott. Pass 
essun'altra 


| serini, preparazione utilissima 
in molta forme acute. e lente 
dell’ apparacchio : respiratorio 
(Brovichiti, asma, tisi) è destinato 
certamente ad'un successo». 


potto possa competere con' questa 
“inalazione antisettica, e 
pia; lode. al suo 


i Galia. degl Ospedali N. 76 1892 | Corriere Sanitario N. * 1892. N 


‘In tutte la Farmacie. 


IL Fn SIRICHO + PERCONE ELIO E Ta 


oafs su tutti i praparati c MONIOD RICOSTI 
PUDI TO r antonomasia: 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma HA TRIO; 
FANTE- PERCORSO PUTES LE CLINIGHE da quella. del' Bianchi 
Siamarina: Miigassini, Lombroso, Morasili, Zucsvolli a quelle del, Ba: 
(00118, Cardarelli; Maraghiano; Ds Resi, Cervollo, ace: ecc. riscuotendo 
AMI plauso di Autti;e ‘e: nolla pratica dei medici lenendo tanti dolori. 
2 rondendo -Balnts, forar, vigora ad ammalati di.' 

urasiaala, Gsourimonto, Imapstsnza, Paralis!, ecc: 
Bonvalassont! per gralelaci morbo. . 
n fTrovazi in tutto la Farmacia 


[la reclame è l'anima 


del commercio 


E utilissimo per | basabiai lattant ifici: 
E’ iudispensabile per tutti coloro. ché digerise n 
‘PRESO IN POLVERE: 


« Èefficacissimo nelle digestioni di 
vifnce.le:din. -e più ostinate, 


i 
| 


Ì 





| « parazi 


Prezzo delle inserzioni: 
* Presso er ogni linea 0 spazio di linea'inisurata | 
corpo 7: TV pagian ( divisa fn Li 050 
Hi pagina L, 1.50, 


aci colonn 


Nel corpo del giornale 1. 3 la line: sn 


RESI AAA 


OLO: PODERI pai 


parato nell’ antica: 
FARMACIA, MST | di A, 
MILANO - Cordusio « Palazzo A 

Olio di Olive purissInio all 80: per 
(0 di canfi gonfe aFiale 
ds 5 0,0. e' SR 
Questo praparatòrisponde al bisigui: delli araba 
come an’eccellante nutrizione ipodermfa4; otttimo 
‘neuratoniso, ricostitasate, specie nei .di da 
malattie lafattiva + nello oonvalesoeì 
Scatole da 6 a 12 Fiale. 

Fiale da 5 cent. 0, 
Sontola daG fiale L 4,70: Scat. da 13 fisle'L.7 
Fiale da 10 cent. c. 

Sontoln du 6 finle £, 63 Scat da 13: 
Per spedizioni nel Regno aggiungere ‘ci 


DELL’ EFFICACIA 
“PILLOLE HALSEN 


dol Gonoralo Comm. &, CORNARO —.. 
«Le Pillole Ralsen pur ‘ron ‘conténenti 
«sostanze eroiche, ma golo sostanze ‘alimen-! ‘ 
« tari convenientemente estratte ad olaborato|. 
tseno sfficacissime anche nei casì più ribelli ad 
«ogni altra cura, e sono tollerate ‘in'ogni sta- 
aglone. 
«Sono l'ideale dei “médicament: contro] 
a I Anomla, la olereat, la novrastont a ed il ra- 
1oniti amo. 
£ Sono il milgi'ore del ricosti tenti finora not 
«firmato! 
«Dott. Gorini: Pnolo 


sità di 'Porino: Senatore del Regno‘scrivp chel 
autorizzazione di pubblicare, che: « , 
conoseluto; 1 componenti e il: metodo 
e delle Pillole Halsen, ha 
«menta sperimentarle nei malati 
«che ricorrono. alla sua clinica; per-la. 
«che dopo tali prove riuscite favorevoli 
nella, s ollantela privata.», 

Rug ‘o su ogli. se la marca ‘aeporitata 

Ditta de 'Mansoni e C, 


Ottonuio maplagatidi le migliori: Noci di 
| Kola, E riecodi theobroi fol 
azione tonica sul cuore 


Agendo come miotonico (eccitante ta 
scolare) rende meno senaibi! 
: può essere utilizzato comi 
sparmio net nevropaticì, 
Indicato per combattere tutti gli. atati 
di astenia così di indole nervosa, come 
secondaria a melattio esaurienti.’ 
Dose da 2-3 bicchierini di rosellò ‘nella. gloronta ì 
|. Flacone L. 3.50, Per stedizioni nel Regno o, 801 più 
| Antica prominta FAB ROTA MALDIFASSI" 
di A. Manzoni é C, 
|Afilano. - Cordusio - Palazzo dala Bois 


LÉGottanonte 4 “into, 


cii a nelle rtasiattio dello atomnce Gidegli intestini 


i’ STRATI TO di KEFIR è di più svoncmica © diffuso del digestivi 


- Esclusiva concessionaria pr la vaandita la Ditta A; 
È LAND -RIZI 


aazoni e È. - Chimici-Paran: ili 


RBUITA 


ce In 145 ia acmMela. (i:50.gr. -fcanco psr posta i. 2, 
| Intrarione ® cinhlesta: -è 81 vende anoha passo lo mrinoina!i Farmeofe 





Vin BS. Gite; e xilippo, | 


AGENZIE fa ITALIA 


É 


“R OM A 
Via Lata ni Corso, 
GENOVA 


n. @. 


È î 
‘TORINO 
Via: GOriame N 7 
i BOLOGNA. 
vi Ilomen: A. ‘Sinicome,: N. 1 
impencrmone:| % 


Nol America del. Neri d VORI. 
ANDOLPI 8 6.5: 





